
La beatitudine finale 

Ap 22 

 

L’IDEA CHIAVE   Apocalisse 22 è l’ultimo capitolo della Bibbia: il sigillo dell’intera rivelazione. 

Finiti i giudizi, si contempla il paradiso ritrovato — un fiume, un albero, un volto. Ciò che si era 

perduto nella Genesi è ritrovato, ma più in alto: non un giardino sulla terra, ma una città discesa dal 

cielo. Il libro non si chiude con una sentenza, ma con un’invocazione: «Vieni, Signore Gesù». 

 

IL PERCORSO SUGGERITO 

 

I. Contesto letterario e struttura — l’ultimo capitolo della Bibbia: non si chiude con un giudizio, ma 

con un dialogo e una grande invocazione corale. 

II. La visione finale: il paradiso ritrovato — il fiume e l’albero della vita (22,1-2); la fine della 

maledizione (3a); il volto di Dio e il regno (3b-5). 

III. La voce di Cristo: parole, beatitudini, promesse — le parole degne di fede (22,6-9); «non sigillare 

le parole» (10-11); «vengo presto», l’Alfa e l’Omega (12-13); la settima beatitudine (14-15); lo 

Spirito e la Sposa: «Vieni!» (16-17). 

IV. La conclusione del libro (22,18-21) — l’avvertimento a non aggiungere né togliere; «Sì, vengo 

presto»; l’«Amen, vieni Signore Gesù» della Chiesa; la benedizione finale. 

V. Approfondimenti tematici — le sette beatitudini dell’Apocalisse; l’inclusione Genesi–Apocalisse; 

Cristo Alfa e Omega; l’imminenza e la durata del «presto»; la dimensione comunitaria della 

beatitudine. 

VI. Applicazioni per la vita cristiana oggi — lavare le proprie vesti; la preghiera della Chiesa 

«Vieni!»; Maranatha, la spiritualità dell’attesa; la beatitudine come orizzonte presente; la gratuità 

del dono. 

Conclusione — il messaggio è uno solo: Dio viene; la fine non è catastrofe, ma nozze. «Maranatha — 

Vieni, Signore Gesù». 

 

DUE CHIAVI DI LETTURA 

Da Genesi ad Apocalisse:  i due capitoli si rispondono — Gen 3 narra il paradiso perduto (l’albero 

precluso, la maledizione), Ap 22 il paradiso ritrovato (l’albero accessibile, «non vi sarà più alcuna 

maledizione»): la storia non è un cerchio, ma una spirale che sale. 

Le sette beatitudini:  l’Apocalisse ne contiene sette, dalla prima («beato chi legge e ascolta») alla 

settima («beati coloro che lavano le loro vesti»): un percorso dall’ascolto della Parola alla 

purificazione che fa entrare nella città. 

 

DA PORTARE A CASA   Il messaggio finale della Bibbia è uno solo: Dio viene. La fine non è una 

catastrofe, ma una festa di nozze; il futuro non è una minaccia, ma una promessa. La salvezza è dono 

gratuito — «chi vuole prenda gratuitamente l’acqua della vita» — e la risposta del credente è la 

preghiera più antica della Chiesa: «Maranatha — Vieni, Signore Gesù». 

 


